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SOLEVI FUNERALI 

SELLI VEXERAIILE CHIESA BELLI SPIRITO SITO 

IN ONORE 

DE’ MILITARI DELL’ESERCITO, ED ARMATA NAPOLETANA 

SELLE VICENDE DI GUERRA AVVENUTE NEGLI ASSI IMMOLI. 



NAPOLI, 

Dalla {leale tipografia Jflilitare 

ISSO. 
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DEL 

CENOTAFIO 

E DEI FMEIDI FIDITI ESEGUII KCLLi CHIESI DELLO SFIDITI SESTO (*) 



II Cenolafio di forma rettangolare di pai. 44 per 25 
impiantato nel mezzo della Crociera di quel vastis- 
simo Tempio figurava una gran Cella mortuaria della 
quale una porzione a traforo con corrispondenti can- 
celli a carattere su due fronti del monumento , lasciava 
icdcre quella specie d'androne sulle cui mura vi slavan 
sospese otto ghirlande d’ alloro con in mezzo a ciascuna 
scritte , in latino idioma , le corporazioni militari avean 
morti a commemorare. Effigialo a marmi di vario colore 
si ascendeva sul suo piano superiore per ampia scala a 
doppia lesa , ove tre gradoni di proporzionate dimensioni assai 
bellamente si piramidavano : effigiati del pari a marmo venato 


(') Ideato dal Capitano del Genio addetto alio Slato Maggiore dell'Esercito Signor D. Cesare 
Fimo, ed eseguito U <1 Febbraio ISSO. 

♦ 
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color bianco con le loro ben architettate masse , fornivano ampia 
zoccolalura a tre plinti, de’ quali quello di mezzo assai più rilevato 
degli altri serviva di basamento a un gran trofeo militare formato 
da quattro cannoni di piccolo calibro, armi bianche e da fuoco, 
bandiere , tamburi , trombe, elmi e proiettili d'ogni specie : i due 
laterali servivan poi di basamento a due statue colossali la Reli- 
gione e la Gloria ; quella con la sua ampia Croce e la chioma 
raggiante , questa con la tromba e ’1 serto di alloro : le ringhiere 
contornavano le scale e ’l piano superiore del monumento , i quattro 
minori trofei agli angoli di questo , la ben distribuita luce sia con 
ceri ardenti , sia con profumiere e sepolcrali lucerne , le iscrizioni 
bellamente inquadrate in marmoree lastre, accrescevano l’austera bel- 
lezza di quel funereo monumento. 

Nè meno conveniente si era l’addobbo delle pareti della Croce 
e del Presbitero : tapezzate ove con coloni oscuri , ove con velluti 
a frange e galloni d’argento, vedeansi le soffitte architettale a ricchi 
padiglioni con Croci raggianti e simili svariati tessuti d’argento, 
le cui brune masse assai bene si staccavano dalla lunga navata la 
quale per vedute di ragionevole economia si volle tener nuda ; però 
a dimezzar la soverchia luce de’ gran (ìncstroni di questa , con 
assai accorgimento vi furono poste tele trasparenti miste a brune 
cortine. Bellissimi si erano i trofei d’armi impiantali sugli sporti degli 
artefatti basamenti de’ quattro pilastroni della cupola , come sui 
simili sottostavano a’ pilastri incassati in giro la Crociera ; fatti a 
granito orientale, presentavano nelle modenature proiettili di pro- 
porzionato calibro. 

L’ illuminazione del Presbitero contenuta in proporzioni più 
modeste , acciò meglio spiccasse il monumento , veniva procurata 
da dodici lampadari , de’ quali quattro composti con armi bianche 
e da fuoco arcano i ceri infissi ne’ manichi delle baionette che vi pen- 
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devano in giro. In fondo alla Cona sorgeva una grande orchestra 
a dieci registri per oltre i 300 artisti , orchestra che per la con- 
centrica sua forma , per la distribuzione de' ceri , per il suo ca- 
rattere assai bella mostra faceva di sè. Un altare provvisorio venne 
collocato nel mezzo del Presbitero con il Trono per S. E. R.”* il 
Cappellano Maggiore che celebrò l’ incruento Sacrifizio. Bellissima poi 
si era la Croce trasparente a tessuto d’argento e quasi sfumala 
posta nell* aito in direzione del mezzo dell’altare e dell’orchestra 
come ad ultimo Faro de* travagliati mortali. 

Nelle due braccia della Crociera , ampie Tribune ad anfi- 
teatro convenientemente decorate accoglievano l’Uffizialità, i Gen- 
tiluomini , le Dame : in fine la lunga navata oltre i moltissimi posti 
per invitati avea analoghi compartimenti per le suddivisioni di vari 
Corpi della guarnigione là intervenute con le rispettive bande e 
bandiere. 
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ISCRIZIONI 

COn VERSIONE ITALIANA 


Dell’abate D. ©actano Ceofrebèi. 



Sulla Porta del Tempio. 


I. 

DYCIBVS 

MILITIBVSQVE 

PRO ■ IYSTIT1A 

MAGNAR • ANIMAR • RECENS - PROD1GIS 
PERLITATVR 
QVORVM • SI • MORTE 
PAX • TIBI • IYCVXDA • STET1T 
C1VIS ■ AVT • HOSPES 

STCCEDtTO GRATVS • ET • PRECE SOLL1CITA 


X 


A • DEO • IESV . DOMINO EXERCITVYM 
SERVATORE • HOMINVSl 


AETERNAM ■ REQV1ETEM • POSCITO 
BE.NEMERENTLBVS 
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T 

A suffragar# 

I DOGI, ED I SOLDATI I0STB1 


1 


Io questo ultimo lampo . per la giustizia 


Si offra sol» sacrifizio 
y morta dei quali 
Poiché ti ha ridata la giacmia Fata 
Chiunque sei Cittadino, od Ospita 


1 


DA GESÙ DIO SIGNOR DEGLI ESERCITI 
SALVATORE DEL MONDO 

L' eterno riposo sd Esulato implora 
Tuoi Bmlslloii. 


a 
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Sul Cenata fio nella facciata verso l ingresso della Chiesa 


a ministra. 


a destra. 


li. 


III. 


BONYM 

CERTAMEN • CERTAVIMVS 
CVRSVJ* • CONSVMMAVIMVS 
FrDEM • SERVAYIIIVS 
CORO' A M 
IVSTITIÀE « NVNC 
REDDE • NOBIS • DOMINE 
IYSTVS • IYDEX 


BEATI • MORTVI 

QYI . IN • DOMINO • MOR1VNTVR 
A MODO 

IAM ■ D1CIT • SPIRITVS 

YT • REQVIESCANT 

A LADORIBVS • SVIS 

OPERA • EN1M * ILLORVM • SEQVVNTVR 
1LLOS 
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Sul Cenata fio nella facciata verso t’ ingresso della Chiesa. 


a «lublru 

a destra 

•msm- 

-mesa»' 

ir. 

Uri 

Combattuto 

Beati i Gelseti 

Abbiado dsI buon arringa 

1 quali si musico nel Signora 

Abbiamo terminata la cosa 

D'era in pei 

Serbata abbuio la feda 

Ecco già dice lo Spirita 

Ogjiai 

Gbe ripcsicn 

La preziosa corona dalla Giustizia 

Dalla propria Ètiche 

Deh ! Tu na rendi, o Signore 

Atteso che vanno dietro ad Essi 

Giusto Giudice. 

La optia Loro. 
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Sul Ccnotafio nella facciata verso il lato del Vangelo. 

Tv7 

A X Q 

MEMORIA E • ET . VmTVTI 

DVCVM • MIUTVHQVE • KEAFOLITANORVM 

REUGIONIS * ET * MAIESTAT1S • TYENPAE • CAVSSA 
BELUS • SICVLO • PARTHENOPEO • CALABRO • ET - ROMANO 
ANNO • PRONIMO • ET * SYPERIORI * DEFVNCTORVM 
QYJ . DIFFICILIJMIS . TEMP0R1BYS 

FIDE AD EXEMPLVM INCORRVPTA REI MILITARE . PRVDENTIA PORTITVDIM PARI 
EXTERARVM ♦ QVOQYE . GENTIYM . LA Y DEM • ET . ADMIRATIONEM ■ ADEPTI 
REGNO - VTRIYSQVE - SICILIAE • PACE • PARTA 
NOMINI* • GLORIA • TERRIS • VIRTVTE ■ SYMM1S • EXERQT1BYS ♦ AEQVATA 
DOCVERE • QYID 

AVSPICE . D . N . SA\CTA • Y1RGIAE . PRORSVS . IMMACYLATA 

MENS • PROYIDA • MAGNI • FERDINANDI . POSSIT 

COMMILITONE* . FY.NEltE • MILITARI • PARENTANTES 
FECE RE 

Tifi- EIDVS • FEBRVARIAS ANNO CHRISTIANO- M- DCCC- L 
AVETE • ANIMA E • OMNES • DESIDER A TISSIM AE • ET • VALETE 
AUKDYM • SEMPITERNAE * ETIAM • FELICITATI • NOSTRA E . PR0SP1C1TE 
VOS • Mills • ET • TESTI WS X- IM PACK 
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Sul Cenala fio nella facciala verso il lato del l'angelo. 
— ««••-£ SJOfcS VC-S«S — 

iv7 


Alla msmoria , ed alla virtù 
DII DOCI, E DEI SOLDATI HAP0LITM1 
Marti ia difesa dell' Altare, e del Trana 
Alleila azàni di Sicilia, di Sancii, di Calabria, e di Rama 
Lama scorso, e l'aire precsdeat# 

I quali ré tempi calamitosissimi 
Con la fedeltà empiamente Baratta 
Col sapere èie arti guerresche pareggiaste la fcitoa 
Meritati gli elogi, e lo stupore ài Popoli 
Ancora Stranieri 


Maria 


Riconto osi Regno dello Due Sicilie la Paca 
Distesa pel Mondo la nostra rinomanza 
E il valore eguagliato dei primi Eserciti 
Mostrarono guanto possa 
Setto gli auspicii 

DELLA VERGINE IMMACOLATA 


La mente provvida del Gran Ferdinando 

1 Lor Ccnpagni d'ara 
Al celshrarne con militar pompa F Esequie 


Addio, anime tutta carissime. Addo 
Do pensiero adesso 

Od pensiero arto all’ eterea nostra felicità 
Cristo benigno. « giulivo vi abbia 
in Pace. 
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Sul Cenolafio nella facciala verso il lato dell’Epìstola . 


V. 


YIRTVTEM 

KARISSIMORYM • CAPITVM 
PRAECLARA 

POSTERIS • GESTA • TESTENTYR 
AN • M • DCCC • XLVI1I • EIDIB • MAI • NEAPOLIS 
A • PERDVELL1VM • IMPETV - ET • FORMIDI.WM . TERRORE • VENDICATA 
IJDEM • MEDIA • A ESTATE , BRYTiS ♦ FLN1BVS • PROI1IBITI 
VlT • EID • SEPT • MESSANA • YRBS - MYNITISS1MA ♦ SVBACTA 
QYAM • SVBIGI . POSSE * NEGAREXT 
A.N • M. • DCCC • XUX . ÌV • NON • APRII. • 

TAV ROMENI VM • VAL1DVM • PRAESIDIVM • OCCVPATVM 
QVATRIDVO ■ POST • EXPVGNATA * CATANA 
TVM • REUQVAE NOB1LISSIMAE • CIY1TATES • SICIUAE 
IN • DEDITIONEM • REDACTAE 

ET • Xlv' • KAL • IVX « YELETRAE PROPE ♦ FATALE*» • AD IXTEBITVM 
REI • NOMINE • TENVS . ROMANA E • PYBUCAE 
QVARE . STETERIT . REG.NVM 
ET • E Y BOP A • ALTERO • BELLI . PERICYLO • LIBERA 
VISA . S1T 
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Sul Cenala fio nella facciala verso il laio delt Epistola. 


V. 

La prcdezza 

Degli amatissimi Dostri Compagni 
Ai più lardi Ripeti 
Danne principalmente a ricordare 
Onesta Laro gloriosa gesta 
Mi' anno 1E48 

Al 15 Raggio dall'assalto dai nielli, a da immensi affanni 
Bapeli vendicata, e dilibera 
Hai cuore della stata catastalo modesimi 
Saidati dalle Caline 
Al 7 Settaaira soggiogata 
La Cittì fcrtiikatissuna di Messina 
Cui si diceva impossabile ridona a snggedcne 
Bell’ ama 1849 

Al 2 Aprile l’isaccassibil Faria di Taormina occupalo 
Quattro giorni dappoi espugnata Catania 
Quindi la altra ragguardevoli cittì dalla Sicilia 
Costretta alla resa 

1 al 19 Maggio 9 cotnkMo di Velletri 
Quasi fetale al rovescio di pila colai Repubblica 
Appena appena di nome Romana 
Laonde stesesi il Regno 
B f Europa dall'un dai pericoli di battagliare 
Parve scampata. 
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Sui Cenala fio nella facciata verso t Altare Maggiore. 

a sinistra. 

"vìT 

PARTHENOPES 

O • IMVARI • PRAESIDIUM 

QVOD • DYRA 

H1LARES • PERPESSI ■ SU. ITI A E 
CONTEA - DEIQVE • HMUHVMQVE • UOSTES 
FORTITER • PYG NANDO 
ANIMAM • CVM • SANGVINB • FVDWVS 
HOC • AD • MlllA • INFLAHMANTIS 

SANGVINIS • TVI • EST 

KOS • IDEM 

AD • CAEU • PROPERANTES • PRAEMU 
AB . BONYS • AVSPEX ■ IAM RVMPE • MORAS 
REGAT 
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Sul Cenata fio nella facciala verso l’ Altare Maggiore. 


a sinistra. 


VI. 

O 

GENNARO SANTO 

Grande sostegno della Ina Parteuope 
Che nin un lieto volto 
Indurati ai disagi della Messa milizia 
Pugnando vinlmsntB 

Contro ai nemici e di Dio e àgli uomini 
Abbiamo 

Versato il sangue ed esalato b spirito 
Egli è pura tutto db dorato 
AL SANGUE TUO 
lì quale a nobili impasse na infiamma 
Ohi fia che questo 

Si tassa, o buon Protettore, ogni indugio 
fasto medesima adesso 
Anelanti 

A ricweme la beata corona 
Ci scorga al Cielo 


3 
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Sul Cenala fio nella facciata verso l Altare Maggiore . 

a Destra 

VIE 

AP05T0L0RYM 

PETRE • ET • PAVLE • PRINCEPES 

PRAESTITES • ROM A E 
CAELVM • NOMINI • PANDERE • POTENTES 
KOS • NOS • PRO • YESTRO 
PRO • SOIJO • REGIE • TYENDO 
NIHIL • TIMIDOS • MORI 
OH . SATLS 

ACCEPTO • EXPIATOS • WLNERE 
TANTIS . VEL ■ MOTI • PRECI BVS • SVPERSTITVM 
BEATIS 

FAC1LES • IAM • INFERTE 
SEDIE VS 
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Sul Cenolafio nella facciata verso l’ Altare Maggiore. 

a destra. 

vff. 

o 

PIETRO E PAOLO 

Cianosi Principi degli Apcsteli 
Proieggitcri di Roma 
Possenti a schiuderne le Porte del Cielo 
Boi spediti a sostenere il sacra ecstra Begli» 

Rei a difendere la Scettro del Destra Menarca 
Reo esitammo un istante ad afrantara 
la nate 

Ora seppur ne hanno 

le ambasce, gli spasimi, le sanguinanti piaghe 
Bastevolmenta purificali 
Db! voi impietositi 

fl tanta «nelle supplicar dei superati 
Facile F ingrasso 
Concedeteci 

Iella fortunata Magione 
Del Paradiso 
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Sopra la Tribuna al lato del Vangelo . 

Vffl. 

C ALLESTÌ VM ♦ DVX 

MICHAEL 

CATHOLICl • NOMINI* • TVTOR 
ti ARGANI • AMANS • APPVLI 
QVI • STÀTVM 

TIRI • APVD • KOS • FESTVM . REGOLI» 

TV • E • CAELO • LAPSVS 
MF.D1AM • H OSTI LEM • IN . MANVM 
AGBNS • MJNACEM PER . AETHERA • GLADIVM 
FRACT1S • PERD VELLI BVS 
FVSO • DAEMONE 
CERTANTES • 1VVABAS 
TV • DECEDENTI BVS • EXTREMORVM 
ERAS • CONSOLATOR • TEMPORVM 
ADS1S • O * TANDEM 
EXPLICA • CBVCEM 
ET • KOS • CHORIS • SANCTIS 
SALVTIS • SIGNIFER 
ADNVMF.RA 
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Sopra la Tribuna al lato del Vangelo. 
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Vili. 

o 

MICHELE 

limito ccadoÉro degli Spirili Celesti 
Difensore della * Cattolica Chiesa 
Che cosi ti piaci ài' Appella Gasane 
E odi dimentichi gii 

Cerne da poca ad cuor Tuo nel nostro Uopo 
Cimo festivo si consacrava 
Tu disceso di Cielo 
In mezzo all'oste nemica 
Suolando 

Minacciosa per l'aero la fulminea spada 
Cacciati in dolorosa Ioga i felloni 
Confuso l'Inferno 

Ne apiari noi caler dai conflitti 
E presente alle mortali apie 
Tu soave ne riconfcrtari 
In quegli estroni terribili mementi 
Ahi perchè più tardare 



L’albero trionfai della Croce 


Sella sospirata eternale salvezza 
infra le avventurose schiero dei Comprensori 
Alfin ne aggrega 
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Sopra la Tribuna al lato deir Epistola 


IX. 


l-ABIS ■ VESCIA 

VIRGO • DEI • GENETRIX 

INSIGNE • BORBONIDVM MILITVM • DECVS 
ORBIS • TERRARVM . PARENS 
CAEUQVE • ARBITRA 

FORTES . DVPLICI • DISCEDENTES • PRAELIO 
TVAE • KOS • VlDEIf • CREDITO* * CVSTODIAE 
O . SI * QYID • TVLIMVS * SI • QVID - PEREGIMYS 
CRYCIS • ET • HOSTIAE ■ ARIS . OBLATAE MEMOR 
ABLVT1S . QVAS • NON • SAT ■ CAVIMVS • MAC VMS 
PVRGATORlI • NVNC • A • FLAMMIS , UBERO* 
MATERNO 

EIA • AGH • BENIGNISSIMA • SINV 
COMPLEXOS • FOVB 
ET • CABUTVM • INTER ■ GAYDIA 
EXOPTANTIBYS 

AVCTOREM • PERPETVAE • BEATITATIS 
GENITVM - OSTENDE 

DEYM 
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Sopra la Tribuna al lato dell’Epistola. 
— “•«*©&e©8©6 ♦caesest&tw»— 

TXT 

. 0 Immacolata 

VERGINI GENITRICE DI DI» 

Eccelso coore èli» Bortoaiche Milizie 
Madia al Mondo ed arbitra del Cielo 
Mira sai 

All' ombra accolti del Tuo Vessillo 
Valorosi ritornare da doppia battaglia 
Oh I sa alcun cbs vi abbiam sofferta 
Se mai lattavi bell'opera 
E Tu memora del Golgota cromia 
Per quella datar Vittima 
Oggi nel Sacro Altare rinnovata per noi 
Mondi da ogni bruttura 
frisili avara della illusioni della vita 
E sottratti alla cocenti fiamme del Purgatorio 
Benignissima qual sei 
Orsù via prendici nella materna braccia 
Stretti stretti al Tuo dolca Cuore 
E in mera al giubilo di tutto il Paradiso 
Mostra una volta 

f Ai nostri sguardi anzicsissimi £ barrisi 
Mi meta disvelato 
L'Autore ite della sempiterna felicità 
D Tuo proprio figlio 

DIO 
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Sotto alle basi dei Trofei di Armi . 


X. 


RELIG10XEM • TVE.NTVR 


PIETAS 


2 . 

MA1ESTATEM PROPVGPIANT 
FIDES 


3 . 

BELLVM • GERVfCT 
DISCIPLINA 


4 . 

PACEM • EXORNAXT 
PRVDENTIA 


». 

MA LOS PROFUGANT 
FORTITVDO 


0 . 

RONOS • RECREA !tT 
ABSTINENTIA 


7 . 

UTERIS • STVDENT 
SCIENTI A 


8 . 

ART1BVS - FAVENT 
IVSTITIA 
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Sotto alle basi dei Trofei di Armi 


2 o 


TT 


Difendono lo Religione 
i'Ifl» 

S. 

Portano la Cnerra 
Bi»cipUna 

S. 

Abbattono 1 malvagi 
r orletta 


t. 


Combattono pel Trono 
Fedeltà 

4 . 


Adornano la Paro 
Prurienta 

A 

Rincuorano 1 buoni 
Tetnperantm 


Amano le lettere 
Ncientm 


Favoreggiano le arti 
CiitlMm 


4 
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Dentro la Cella Mortuaria 


xf. 

1. 

AB . EXERCITVS . NEGOTOS • OBOINIS • MAIOBIS 

2 . 

COHORTES ■ ÀTGVSTI • PRAETORIAE 

3 . 

CVSTODES • PVBLICAE . SECVRITATIS 

4 . 

CARBOBAUST1S • ET • BELUC1S • UJGEPèI • FACVLTATIBTS 

5. 

NVMERI • FEDITO! 

6 . 

ALAE • EQVITTM 

7 . 

COPIÀE • HELVETIAE 

8. 

REGI . GL ASSI ARI 
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XÌ. 

i. 

Stalo Maggiore deir Fzercito 

a. 

Guardia Beale 

3 . 

Guardia di Pubblica Sicurezza, e Carabinieri 

«, 

Corpi Facoltativi 

». 

Fanteria 

». 

Cavalleria 

7 . 

Svizzeri 

a. 

Beai Marina 
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DISCORSO 

l' FUNERALI DE’ MILITARI NAPOLITANI 

MORTI 

NEGLI ANNI 1848 E 1849 

DETTO 

Dk E. 6. 6 rosai D. C . D. 6. 
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NE FUNERALI DE' SOLDATI NAPOLITANI 

mentirà 

negli mini 1848, e 1849. 



qualora io fossi , come a taluni avvenne pure alcuna volta , 
invitato a ragionare da un esercito miscredente presso il 
cenotafio di loro empi commilitoni, che scorgerei io mai nella funerea 
solennità ? Giusta la opinion degli ascoltatori una pompa di che si 
onora un cenere insensato , giusta la mia un suffragio ad anime 
inespiabilmente perdute. Chiusomi dal desolante pensiero il cuore, 
ammutirebbe il mio labbro sacerdotale disdegnoso di profanarsi 
con la eloquenza della vanità secolaresca e dell’encomio bugiardo. 
Anziché favellare io piangerei. 
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Ma in questo tempio io veggio aspettarsi la mia parola dai 
condottieri c rappresentanti dell’esercito napoletano. Parlo dunqne 
credente a guerrieri credenti. E questa mortuale magnificenza, que- 
ste ispirate melodiose annonie non sono burbanza de’ vivi glorifi- 
canti se medesimi e lor fazioni con la ipocrita onoranza de' morti; 
ma la solenne manifestazion della fede che porge alleviamento di 
suffragio ad anime che io attendono , ed offre onore ad immor- 
tali spirili che il sentono. 

La voce del cattolico sacerdote può dunque suonare degna 
di lui , nè ad esser tale abbisogna di altro che di prestarsi an- 
nunziatrice sincera ed interprete leale de’ vostri santi e nobili sen- 
' irnienti. Che vi dirò io? che dovrò dirvi? Dirovvi quello appunto 

che voi pensate. Dispiegherò le ragioni che vi conducono a suffra- 
gare ed onorare in questo giorno i commilitoni che ne’ due ultimi 
anni vi furon tolti per morte. Voi offerite loro suffragio ed onore 
perchè il meritarono. E giudicate che il meritassero perchè furon 
veri soldati c veri cristiani ; o in formola più breve : perchè fu- 
rono veracemente soldati cristiani. Questo lor merito, che gli altri 
tutti rinserra , vi ragionò entro l’ anima , e dalla benivoglienza , 
dall’ ammirazione , dalla gratitudine , dalla pietà vostra impetrò 
loro l’odierno espiatorio trionfo. Questo lor merito, il quale è tutta 
la ragione del vostr’ operare , sarà tutto l’ argomento del mio dire. 
Non pregherowi che mi ascoltiate di buon grado. Voi m’invita- 
ste , siete cortesi , favello de’ trapassati amici vostri , e poi lutti 
odono volenterosi la verità proferita dall' altrui labro quando ella 
consuona co' propri lor pensamenti. Incominciamo: 

Il soldato è uomo. Irrecusabili doveri lo stringono, inverso 
Dio che lo creò , inverso Cristo che il redense , inverso la Chiesa 
che per divino diritto se lo raccolse tra' figli suoi. Tutti cotali do- 
veri compongono il grande dovere dell’ esser cristiano. Deve dua- 
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que il soldato esser cristiano. 11 deve , c scudo eh' egli è prima 
uomo che militare , essenzialmente uomo accidentalmente militare, 
dovrà essere prima ed essenzialmente cristiano , poscia ed acci- 
dentalmente soldato. Pel quale ineluttabile ragionamento voi ini 
consentirete che ad un soldato non cristiano io nieghi la lode di 
soldato perfetto. E se da invincibile ignoranza ei sia tenuto lungi 
dal cristianesimo , il compatisca siccome uno sventurato che igno- 
rando un futuro guiderdone al di là della tomba non pub dialet- 
ticamente conciliare 1’ amor del dovere con la naturale invincibile 
bramosia della beatitudine , e gilta la vita presente , unico ben 
dell’ incredulo , o per una gloria eh' egli estima suono insensibile 
a se dormente in sonno sempiterno , ovvero per una coscienza 
irragionevole che lui condanna ad essere tanto meno felice quanto 
più virtuoso. Qualora poi dalla vita cristiana il dilunghi protervia 
di cuor corrotto , ed ostiuazion di pervertito volere , voi meco il 
compiangerete qual uomo che ligio per paga e per onore ad obli— 
gazioni secondarie scuote il giogo soave e ragionato delle supreme; 
nè troppo affidandovi ad un giuramento invocatore di divinità non 
temuta perchè rinnegata , suggellatore di promessa irragionevole 
perchè impotente a sempre accoppiare il comun bene col perso- 
nale , paventerete in lui la infedeltà del malvagio , anzicchè spe- 
rare là- incrollabil fermezza del soldato. Di questa verità fu per- 
suasion si profonda ne' condottieri fortunatissimi di eserciti, che i 
loro guerrieri o culti o barbari li vollero osservatori ossequiosi 
della religione da lor professata , non sempre la vera, ina sempre 
impremcttitrice d' immortalità e per tal modo conciliatrice della 
utilità universale con quella de' singoli , e della riverenza inverso 
l’ordine con la brama della beatitudine. E in ogni età le spedi- 
zioni guerresche incominciarono da' sagrifizt propiziatori , finirono, 
se sventurate , con gli espiatori , se fortunate con gli eucaristici. 

. 5 
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So che il novissimo de’ conquistatori non apparve religioso al par 
di coloro i quali nella sanguinosa via delle soggiogazioni lo pre- 
rederono , ma so eh' egli ancora comandava dopo le vittorie i 
cantici a Dio lodiamo , ed ebbe soldati alinea di fede cristiani 
perocché figli di genitori ancora fervidamente cattolici. Donde io 
ripeterò conchiusione che a laude di soldato perfetto quegli non 
salirà che non siasi uom religioso, e che per l’europeo, cui irra- 
diazione graziosa di lume divino appalesò la religione verace, ad- 
dimandisi a meritargli encomio di compiuto soldato innanzi a UH— 
i altri pregi quello della cristiana pietà. Anzi, perocché la pietà 
cristiana è insegnalrice chiarissima , e consiglierà efficace di ogni 
bene, asserirò che i vostri compagni d’arme trapassati ne' due ultimi 
anni furon perfetti soldati meritevoli del suffragio e dell’onore oggi 
lor tributato , appunto perchè furono soldati cristiani. Yeggiamolo. 

Di loro cristiana pietà io invoco a testimoni i templi tutti 
che sorgono dovunque i vostri posarono o sofferma musi. Non mai 
i sacri bronzi mandarono invano agli orecchi loro il suono invi- 
tante al sacrificio incruento , a devote novene , o a benedizione 
di Cristo in Sacramento. Accorreano volenterosi a gran numero e 
per la umilmente supplice compostezza trasfondeano persino ne'men 
pietosi la devozione. Anco nelle ore in che solingo ne’ tabernacoli 
il Dio dell’amore suole asjrettare indarno gli adoratori vedeasi pur 
sovente il soldato napoletano bagnar delle pie sue lagrime i gradi 
del desolato altare ed alternar le preghiere al figlio divino ed alla 
madre Immacolata. Oh come a quella madre addimostravansi figli 
amorosi ! nè mai consentano che nel quartiere si estinguesse od 
allanguidisse la lampana testimone e simbolo de' loro affetti figliali. 
Conosco interi reggimenti che per lei titolata dal Canneto serbano 
inviolata ne’ mercoledì , e pel figlio di lei Crocefisso ne’ veneriti 
tutti dell'anno l'astinenza dalle carni alla milizia per ecclesiastica 
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indulgenza concedute. E tutti meditano ogni anno per otto giorni 
continui le verità precipue di nostra fede negli spirituali esercizi. 
Avranno essi talora dilettato per avventura , come intravviene ahi 
troppo sovente ai figli del peccatore Adamo ; ma ben tosto la 
colpa tergeano colla contrizione e col sangue dell’ Agnello Divino 
di che faccansi lavacro nella sacramentai penitenza , suggellando 
poscia la pace impetrata col celestiale convito di sue carni velate 
negli azimi eucaristici. Non io amplifico , non io esagero. Si ri- 
corda per tutto la pietà de' soldati napoletani , e so per maniera 
peculiare che sino in Bologna vive tuttora soave memoria dello 
ampiamente e pubblicamente diffusovi da’ rostri commilitoni buon 
odore di Cristo. 

Se non che I’ aver io dimostre le napoletane milizie cotanto 
piamente cristiane farà malagevole a parecchi il crederle valorose. 
Si pensa , e non da pochi , che per la pietà l’ uomo invilisca. 
E si , la fallace religion de’ novatori eterodossi ponendo in sul 
capo a’ loro seguitatoli un Dio capricciosamente tiranno insegna 
non il timore ma la paura di lui e della morte che nella cruda 
sua mano gitta gli eterni nostri destini. Ma la vera pietà 
non paventa il morire che ci traporta nelle braccia di un padre 
anelante a comunicarci la eredità di sue ineffabili contentezze. Seb- 
bene ah no mai non fia eh’ io nieghi verità ; no noi dissimulo . 
la pietà incodardisce il soldato , ma solo allora eh' egli combatte 
per causa manifestamente iniqua. Allora ei si conosce omicida 
ingiusto e trema. Oh il coraggio del delitto dal soldato cristiano 
si cede ben di buon grado all’ empio. E piacesse a Dio che i 
soldati tutti fosser veracemente cristiani e nelle ingiuste guerre tre- 
massero ! La prepotenza della iniquità fremerebbe innocua perchè 
inerme. Ma là dove giusta causa lo chiami , sa il soldato cristiano 
che in pugnando ei piace a Dio giustizia essenziale , da cui se 
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gli scrive a inerito 1’ ardir bellicoso , e se gli tramutano tutte in 
gemme di gloria sempiterna le stille del sangue generosamente 
versato. Egli è perciò che ne' prodi vostri compagni d' arme non 
che scemare addoppiossi jier la cristiana pietà la militare valentia, 
perchè guerreggiavano a sostegno di giusta causa. E moriano per 
un diritto acquisito inconcusso sul quale aveva Iddio posto il sug- 
gello di sua benedizione , 1’ Europa quello di suo legale e cento 
volte raffermalo consentimento. Combatteano per la giustizia : dun- 
que per )' ordine che crolla c mina in anarchia loslochè al diritto 
sanzionato si antipone il volubil capriccio, l'ambizione illegittima, 
la rapacità indigena od estrania. 

Tacetevi o burbanzosi parolai che osate dir morti per la 
patria coloro i quali caddero pugnando contro giustizia. No non è 
utile quello che non è onesto ; no alla patria non giova quel 
valore che le porge un esempio di ardita iniquità. Incedesse pur 
questa fortunata per alcun tempo. È radice avvelenala , debbe 
fruttare amaritudine. Voi sì combatteste veracemente per la patria. 
Chè vi guidava con la giustizia il sentimento per lei inspirato della 
incomparabilmente grande , quantunque tremebonda, maggioranza. 
Questa combattenti v'accompagnò di sue palpitanti preghiere ; fe- 
stosa vi salutò vincitori ; e sieguc a benedirvi tanto più palese- 
mente quanto piii liberamente sicura. Non è questo il plauso mo- 
mentaneo di compera o farnetica ebbrezza comandata. È la spon- 
tanea benedizion del commercio che per voi non vide la cartacea 
moneta esiccatrice d‘ ogni dovizia , della industria che offre ancora 
un pane onorato all’artigiano altrove involontariamente ozioso e 
mendico , del capitalista cui il suo credito fruttifica pronto cd ab- 
bondante , del possidente a cui le campagne non tocche da ferro 
devastatore non disertate dalle ostili rapine mantengono la opu- 
lenza ne’ granai e nel celialo , deir agricoltore solerte che con- 
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(empia gioioso i suoi sudori fecondati dalla tranquillità e super- 
bisce onestamente se alcun de’ suoi figli splenda fra le schiere di 
un esercito ammirando, o se il perdette sul campo il piange sì, 
ma con quella lagrima nobile agevole devota conforlatricc cui versa 
la fede sovra la tomba del giusto infiorata dalla speranza di bea- 
tifica risurrezione. Sì per la patria voi combatteste c lei faceste 
gloriosa perchè sola non abbisognò di straniera pacificatrice mi- 
lizia , sola non mendicò straniero pecuniale sussidio , sola non 
insozzò per assassinio politico , sola non si atterrò sotto umiliante 
sconGtta. E se patria nostra vuol dirsi la Italia intera, e voi pu- 
gnaste per lei. Ed ahi se voi non le stavate scudo proteggitore 
a quali mani veniva ella? Il despotismo del pugnale attutiva già 
in lei ogni libera voce , palpitava latitante il giusto cittadino , al 
sacerdote appariano albergo giocondo gli orrori delle catacombe, 
intanto che ladre sacrileghe mani rapiano gli argenti alle pacifiche 
abitazioni , ai templi santi, e nuovi baldassarri gavazzavano briachi 
mescendo alle prostitute ne’ calici usi propinare il sangue di Cristo. 
Cadevano a migliala gl’ incontaminati italiani e laici e leviti sotto 
le tenebrose sentenze di proletari tiranni ; deserti i santuari cala- 
vano lamentose dalle torri le sacre squille pur dianzi annunziatrici 
di pace , o stormivano a morto ad csterminio. Miseranda Italia ! 
trambascianle nell’ orror del presente , nello spavento del futuro , 
vittima sembrava addobbala di funereo velo trascinata per immo- 
larla sovra fallar delle furie. Ma Italia intanto faccasi una! Eh 
no ! Anarchia dissolve non congrega. No , una non la voleano 
gli avidi maestri e proteggitori de suoi vaneggiamenti. Delirante, 
sanguinente dispogliala mendica la bramavano , rivale non l'avreb- 
ber patita. Voi , voi soli foste alla misera baluardo inespugnato 
avverso agli aperti e agl’ ipocriti nimici. E se ivi è una nazione 
oro si aduna il fior di suo senno , di sua pietà , di sua gran- 
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dezza, Italia fu in Napoli. Il vero italiano, l'italiano cattolico, 
che l’empio è italiano bastardo, il vero italiano qui solo rinve- 
niva la verace libertà di tutto fuorché del delitto, e securo aggi- 
randosi per le incantate delizie di questa unica terra pregava tran- 
quillo e piangeva i lontani perigliatiti amici. Era Italia tutta dal- 
l'Alpi al Lilibeo un mar procelloso, e Napoli un porto. Ah senza 
di questo porto , qual vergogna ! Il Vicario di Cristo , il padre 
delle anime, la gloria e la possanza di nostra gente, ornai irrevo- 
cabilmente levitica , non avea palmo d’ italica terra su cui posare 
il piede apostolico. Fuggito sarebbe ramingante a supplicare un 
asilo fuori d’ Italia , e sovra lei lo straniero saettato avrebbe lo 
sguardo dello scherno , e ingrata ed empia e stolta l’ avrebber 
della , e terra di maledizione da cui Dio s’ involava. Chi coin- 
ballè per la causa veracemente italiana ? Voi , voi o prodi. Chi 
moria per la salute , per la gloria d' Italia ? I vostri fratelli d'arnte 
cui oggi suffraghiamo ed onoriamo. E combattendo per l'Italia 
pugnaste per la cattolica religione. Qui n è il centro , qui la ca- 
pitale. Vedeanla dalla Italia dilatarsi ad espugnare la eterodos- 
sia. Allora quando Annibale minacciava Roma dai colli Albani, 
Roma lanciava Scipione sotto le mura dell’ emula Cartagine. La 
resia minacciata dal cattolico apostolato precipuamente nella sua 
reggia là sul Tamigi rovesciava sovra l’ Italia una propaganda 
seduttrice sino a piè del Vaticano. E i discappucciati apostati, bal- 
danzosi sotto l'usbergo della signoreggiante rivoluzione, calpestavano 
la tomba del principe degli apostoli , e gli toglieano d’ in sulla 
Ironie la tiara del divino primato , distruggeano i Sacramenti san- 
tificatoci , scrollavano l’ autorità reggitrice della fede , seminavano 
il dubbio del libero esame a mieterne apostasia o ereticale od 
incredula. So che a voi non fu permesso dalla vacillante politica 
di un grande e miserrimo popolo il soffocar con le vostre mani 
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la sacrilega romana usurpazione. Ma so ancora che se voi non 
mantenevate sicuro asilo al Pontefice in Italia sarebbero assai più 
lungamente caduti a vuoto i santi proponimenti della cattolica Spa- 
gna contro una repubblica e forte di per se stessa e più per pau- 
rose fraternità. So che dinanzi alla spada di un vostro impari» il 
Garibaldi a fuggire. So che i più risoluti campioni di quelle sue 
spaventose masnade caddero a migliaia sotto il fulminar delle vo- 
stre artiglierie , con che la francese vittoria si fè mirabilmente più 
agevole e men ruinosa. Io io udii sovente commemorare da labbra 
romane come alle feste illuditrici per una vostra retrocessione , 
comandata solo da ragioni di alta politica , succedette colà lo scon- 
forto nel non più rivedere le legioni distrutte a Velletri. Anime 
generose dei Brugisser , dei Gorgone , dei Mazzillelli voi poteste 
in volando al Cielo ricever le benedizioni di Pietro e di Paolo 
per la cattolica religione da voi difesa. E se Napoli è ancora il regno 
della fede e della pietadc , a chi si deve se non ai magnanimi i quali 
conquisero gli odiatori di ogni credenza , di ogni devozione ? Non 
ebbi dunque io ragione pienissima in affermare che i morti vostri 
commilitoni meritan suffragio ed onore perchè soldati cristiani, pii 
nelle forme del vivere e per cristiano sentimento guerreggianti a prò 
della giustizia , della patria , della nazion , della religione ? 

Ma forse di tutto questo essi nulla intendevano e stromenti 
passivi e ciechi automi colà volgeano dove altrui comandameulo 
li sospingeva , sicché il lor ben oprare fosse fortuna non elezione? 
Ah no. Rabida calunnia di vinti potria mascherar lor vergogna 
di cotal pensamento. Verità manifesta gli sta di contro e ne ap- 
palesa la falsità. I vostri morti compagni erano italiani i più per 
patria, gli altri per adozione, per lungo soggiorno (1). 

(I) Nota dell’ autore. Queslo era 1* unico luogo, dove fosse necessario distili* 
gucro con espressa allusione i reggimenti svizzeri dagli altri, nel resto della orazione 
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L italiano ama in gran maniera la vita fattagli cotanto soave 
dalla bellezza e dalla libertà del suo paese privilegiato. Non la 
spone al pericolo .delle battaglie senza manifeslazion di profonde 
ripugnanze qualora individuai persuasione non rendagli approvabile 
e cara la causa del battagliare. E di altro italiano esercito cui 
fa chiaro da secoli fama non mai affiochita di guerriero coraggio, 
noi sappiamo le minacciose protestazioni , e il giltare disdegnosa- 
inente le armi sol perchè non approvava la guerra comandata da 
legulei legislatori. Di gran lunga più facilmente avrebbero dechi- 
nalo dal pericolo i nostri , più molli abitatori di più ridenti re- 
gioni , ne' stretti cotanto alla bandiera da vincoli di gloria prete- 
rita. Donde in (or venne la inusitata fermezza , F ardimento vin- 
cente ogni aspettazione? Dalla sola persuasione di causa giusta e 
santa e necessaria. E tale la giudicavano agevolmente. Che non 
p >cl»i d' infra loro aggiugneano alla rapidità ragionatrice dell’ ita- 
lico ingegno una non vulgare coltura. Tutti serbavano il buon senso 
intero perchè intatto dai sofismi di empie letture, di conversazioni 
insidiose. De’publici fatti e diritti discutessi per tutto a que' giorni 
dal marmoreo palagio alla rusticale capanna. Il buon senso de' probi 
popolani , c sono i più di gran lunga , non isvapora in astruserie 
di nebulosi teoremi, di vocaboli indefiniti. Ha però un rotai suo 
ragionare polputo c nervoso di assiomi tradizionali , di osserva- 
zioni acute in uno ed evidenti. Ma d' infra tutte le argomentazioni 
una ne predilige che rado fallisce o non mai , ed è quella dello 
incarnare le teorie nelle persone , e dagli uomini giudicare le cose. 


sono essi evidentemente compresi nello denominazioni di soldati napoletani , esercito 
napoletano ; denominazioni clic nel contesto uianifeslamenle significano tutte le milizie 
alzanti bandiera napoletana , militanti agli stipendi dei Ile di Napoli : delle quali mi* 
lizie i reggimenti svizzeri foimano una parte non molto grande nel numero, ina im- 
portantissima per qualità militari superiori ad ogni elogio. 
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Vedeano dall’un lato il senno , la sperienza , la immacolatezza , 
la pietà , dall' altro a rincontro la inconsideratezza giovanile , la 
ingratitudine , 1’ avidità , la licenza , la irreligione , la calunnia , 
l’assassinio. A ben sentenziare non chiedeasi che il buon volere. 
Erano probi , proferiano giusta sentenza. Nè già cosi sentenzia- 
vano perchè lo apparassero da insegnamenti comandati. Era con- 
vincimento personal di ciascuno. E sei teneano incrollabile anco 
que’ gregari che pur sospettando la fede di alcuni lor condottieri 
credeansi difendere in dispetto di questi la regia causa. Anzi una 
cola) persuasione non la succhiavano nello esercito, ma nello eser- 
cito la portavano dal seno del popolo. I più che militarono sotto 
le vostre bandiere furono uomini di ultime leve o congedali che 
richiamar ansi dopo anni parecchi di rinnovellale dolcezze dome- 
stiche dal grembo delle riabbracciate famiglie. Or come tornavan 
questi , come venivan quelli agli stendardi? Caro c mirando spet- 
tacolo cui reggiamo ancora rinnovellarsi ogni giorno. Ne’ tempi del 
Napoleonico Impero gl’ italiani assortiti a militare sotto que’ fortu- 
nati vessilli piangean comunemente se stessi quasi percossi di de- 
plorala sventura. Ascondeansi ofuggiano dalle schiere a gran torme, 
ne’ pochi col volontario storpiamento de' piedi, col troncamento del 
destro pollice od indice , fino con la studiosamente indottasi cecità 
procacciavano sottrarsi da’ pericoli della milizia. In questo regno 
istesso ne' tempi della pace quando il militare apparia professione 
nulla meno sicura che il coltivamcnto de’ campi , vernano pian- 
genti e ritrosi fra molteplice armata soldatesca i novellini a vestir 
le onorate divise. Ed ora nc'tre ultimi anni dacché i pericoli creb- 
bero a dismisura , e dall' urna alla battaglia corre un sol passo 
che vediam noi? Esce la scheda sortitrice. Li noma. Ed eglino 
un grido un tripudio. Corrono a fregiar di rossa divisa il cap- 
pello. Vengono cinquanta e cento , soli e liberi lievando bandiere 
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che ne' colori professano le opinioni de’ portatori , e i monti c le 
valli c i paeselli e le cittadi eccheggiano de’ giulivi arditi lor canti. 
Sono reclute con in cuore e sul volto l’ animoso entusiasmo de’ve- 
lerani. Donde ah donde si nuovo ardimento? Dalla profonda per- 
suasione di giusta e santa e necessaria causa. E quella persuasione 
ove nacque, ove ingiganti , ove trapassò dalla mente alluminata a 
dilatare ad arrobustire il cuore? Ah nel seno delle loro famiglie. 
Udironvi ragionare, ragionarono. Dalla sperienza ponderatrice dei 
padri , dalla pietosa assennatezza delle madri, dal giudizio del po- 
polo , dell' incorrotto del grave del cristiano del vero popolo di- 
tnanò in codesti figli del popolo la invitta evidenza , la letizia 
coraggiosa. Gli argomenti , per me accennali, furono i raggi pro- 
ducitori di si ammiranda chiarezza. Ma tutti que’ raggi si unifica- 
vano , si afforzavano in mi solo. Tutti quegli argomenti ed altri 
molti si compendiavano nelle menti e ne’ cuori de’ soldati entro 
un solo argomento. E questo argomento era un nome. Feudinvmm). 
In proferir questo natile lampeggiava loro nello intelletto un peli- 
siero che sillogizzava irrepugnabilmente cosi : È causa di Ferdi- 
rv.vNno II : dunque è causa della giustizia , della patria, della na- 
zion, della religione. E questo ragionamento più che altri ne ras- 
sicurava le coscienze, ne faceva invitto il coraggio. Viva il He 
era il grido delle battaglie, il cantico della vittoria. Ma quel grido 
tua quel cantico erompeva da un’ anima profondamente cristiana, 
rinserrava le loro morali e religiose convinzioni , le loro speranze 
temporali ed eterne. Viva il Re e in poche ore Napoli esultava 
toltole d’ in sul collo il giogo pesante e minaccioso degli anarchi- 
sti , e de’ regicidi , c voi insegnaste all" Europa come si vincan le 
barricate. E la Calabria respirava in brevi giorni dalla opprcssion 
delle ribellanti falangi. Viva il Re, e Messina con duecento pos- 
senti artiglierie schierate in formidabili batterie cadea soggiogata 
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da soli sei mila prodi , e la credula inespugnabile Taormina era 
presa da venticinque cacciatori , e Catania difesa da terribili posi- 
zioni, da rotte vie , da petrec barricate, da cento palagi tramutati 
in fortezze , da venticinque mila combattenti viene entro un sol 
giorno in poter del suo padre disconosciuto , c un esercito istruito 
guidalo rafforzato composto dalle più bellicose nazioni d'Europa 
e d’ Africa fugge a Messina , a Catania , al Mezzagno , a Castel- 
I’ Abate sconfìtto c sbaragliato davanti alla bandiera napoletana. 
Ammirande vittorie! reputate, anzi predette impossibili da quel- 
l'uomo istesso cui lutto par facile perchè tutto gli torna facile sulla 
faccia di ambi gli emisferi. 

Ammirande vittorie! Pur se a sentenza dello Spirilo Santo, 
melior est patiens viro forti : maggior è la valentia del paziente 
che del forte , perocché pazienza è la suprema fortezza con che 
l’ uomo vince non altrui cui potrebbe odiare ma se stesso cui in- 
vincibilmente ama , io più delle vostre cotanto maraviglioso vit- 
torie ammirerò la vostra pazienza o prodi. Avevate certo il trionfo, 
e vi si divietava il combattimento. Vi fremeva in ogni vena il 
sangue in vcggendo la baldanza de' riottosi, ardili in maledir quasi 
tiranno l’ adorato vostro Monarca sol perchè il sapeano infinita- 
mente mansueto ; e voi schemian siccome vili perchè incatenali 
dai comandamenti di quella inesauribil pazienza. Potevate atter- 
rarli con una carica , anzi veder le lor terga fuggenti con un solo 
brandir delle armi. Ebbene , Viva il Re e tutta vi divoravate in 
silenzio la nobilissima vostra indignazione. Lù dentro alla fortezza 
di Messina per domestiche tradigioni aveste putrido c schifoso il 
vitto , che sovente ancora mancovvi . Viva il Re , e digiuni con 
iscamo braccio impugnando le armi correvate alla minacciata cor- 
tina. Gloriosissimo Andruzzi ! Tu cadi mortalmente ferito , ti ac- 
cerchiano i compagni amorosi a soccorrimento. No no tu gridi: alla 
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battaglia , alla battaglia. Viva il Re e spiri. £ tu valoroso di 
cui ignoro il nome , tu con labbra moribonde addimandi come 
volga il combattimento. Ti si risponde : abbiami vinto. E tu con 
un sorriso dell’ anima , ornai sprigionata proferisci : muoio con- 
tento , Viva il Re , e te ne voli all' eterno guiderdone. Che dirò 
io di te o figlio magnanimo della Elvezia , che preso in subito 
movimento , dai rivoltosi , ti vedi appuntare incontro al petto cento 
fucili e ti si urla : o grida viva Sicilia (1) o muori. E tu con la 
voce possente dell’ eroismo entusiasta rispondi : Viva Ferdinando II. 
e trabocchi sotto una grandine di piombo omicida. Ammirando 
esercito cristiano ! Si vede iniquamente odialo , maladetlo , e vi- 
gliaccamente bersagliato da nimici ignoti , non mai offesi , invi- 
sibili. Eppure la sera del quindici maggio lungo Toledo insanguinato 
fra i cadaveri degli assassinati compagni si vede torre alla propria 
fame buona parte de’ suoi alimenti per distribuirlo ai poverelli , 
si ode insiem con essi alternar la prece del rosario alla Vergine 
della vittoria. Eppure dopo la espugnazion di Messina primo pen- 
siero suo gli è ricondurre trionfalmente al suo altare la Imagine 
di Maria della Lettera , spegner l’ incendio cui i proiettili e più 
la rabbia de’ vinti aveano acceso. Anzi per interi mesi divide ogni 
giorno il povero suo cibo con le donne e co’ figli de’ suoi nemici. 
Ed egli avea pur veduto i suoi commilitoni venuti per ferite in 
balia di que’ feroci tagliarsi a brani a brani e vendersene le mem- 
bra quasi carni da macello un tanto la libra. Forse tra quelle 
donne che or si cibano al loro piallo havvi talune di quelle che 
fur vedute , e io n’ ebbi testimoni! oculari fin colà in Malta , 


(1) Nota dell’ altcre. In questo caso conni sempre i rivoltosi che sono il mi- 
nimo numero in ogni luogo usurpano il nome della totalità. Il che sia avvertilo per ogni 
nitro passo c singolarmenle per quello dove si parla delie crudeltà di che si bruttarono , 
certamente o gran dolore dei loro concittadini , alcuni pochi fanatici a Messina. 
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divorarsi il cuore ed il fegato crudo e palpitante dei macellati 
napoletani. Sanno anzi che incontreranno i mariti e i padri de' lor 
beneficati tra le file de* nemici aspettanti^ a Catania e dalle mani 
di loro molti avranno la morte. Veggioao le palle ancor nelle 
carni de’ loro fratelli variamente avvelenate. Ed eglino immemori 
dell'inaudito offese ardono in compassionante carità. Or donde si 
tenero portento? Ah sono soldati cristiani. Viva il Re : il ripe- 
tono e tutti ricordano i doveri , tutta la divina generosità del cri- 
stiano. Nè sul campo solo il rammentano; ma più mirabilmente 
ancora negli spedali tra i dolori delle ferite , fra gli strazi delle 
amputazioni , nell’ agonia interminata delle attossicate piaghe. Viva 
il Re ; c tutto fassi agevole. Molti van monchi delle membra 
perdute. Viva il Re ed incedono gloriosi di loro stimmate che 
sanno esser quelle di Cristo. Muoiono a centinaia. Viva il Re 
è l’ ultima loro voce e significa : a noi soldati cristiani Iddio co- 
mandava il difendere la causa del Re perch’ ella era la causa 
della giustizia , della patria , della nazione , della religione ; la 
causa di Dio. L' abbiam difesa , moriam per lei , nelle vostre 
mani o Signore commendiamo il nostro spirito. Anime generose , 
se martirio è il morire volenterosi per la causa di Dio, ben io 
potrei incoronarvi col litui di martiri . Ma questo titolo fu da santa 
Chiesa consccrato ad altra maniera di morte , ma troppo a questi 
di fu aitai titolo profanato da labbra mendaci. Voi locati nella 
region della verità il rifiutate nella prima significazione siccome 
esagerante , il disdegnate nella seconda che vi porrebbe in comu- 
nanza cogli avversari della causa di Dio e del Re. Nè i viventi 
vostri commilitoni ve 1’ offrono , altrimenti bandito avrebbono da 
questo tempio lo squallore delle gramaglie , e fra il candore del 
bisso e il purpureo dell’ ostro eecheggiato qui avrebbe l' inno della 
festa non il flebil cantico della propiziazione. No dunque no mar- 
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tiri non dirovvi. Il nome di che voi andrete immortalmente glo- 
riosi nel cospetto del cielo e della terra quello si è di soldati cri- 
stiani. 

Anime benedette aggradite 1’ omaggio della verità , e se al- 
cuna labe di colpa vi rallicne a penare , racconsolatevi. L’ ostia 
redentrice ornai s' immola per voi. Àngioli del signore che li cu- 
stodite guidatori amorosi alla beatitudine raccogliete i suffragi dei 
loro compagni d’ anno , recatevi entro al santo carcere della pena 
e della speranza. Annunziate loro il refrigerio o la liberazione. 
Dite che il pietoso sovvenimenlo il manda loro Ferdinando II. 
Suonerà colà entro ancora , e sulle soglie del cielo dischiuso il 
santo e lietissimo grido : Viva il Re. 


Nota dell’ aitorb. Non era possibile in una breve orazione commemorare distintamente 
lutti coloro che per morte onoratamente incontrata nelle molte battaglie de* duo anni decorsi me- 
ritavano gloria. Neppure alla aioria si concede il segnare i nomi so non di alcuni. Nè questi 
sodo sempre ì più egregi , ma sovente non altro che i più fortunati nell' aver trovato ehi sapesse 
e volesse offerir agli scritturi alcuna lor opera , alcuna circostanza di loro morte che sembri 
adatta o a compiere o ad ornare la tela isterica. Dal che sempre meglio si addimostra quello 
che noi diciamo nella orazione , cioè che il soldato dcT* esser cristiano , sendorhè questi solo 
aspetta un premio clic il compenserà della vita sacrificata con una gloria sempiterna nella quale 
non gli sarà nè danno nè dispiacere il vedersi privato della temporale. 

Tuttavia c per gratitudine ai trapassati c per conforto ai loro amici viventi vogliamo qui 
aggiugnere il catalogo di tutti gli ufHxiali che morirono per onorevoli ferite o sul campo o dopo, 
lasciando aH’amicizia il glorificare co’ suoi parlari i morti di grado minore ma forse di merito non 
disuguale. 
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Sialo nominativo degli Uffizioli morti nelle passale vicende di Guerra. 


NOMI F. COGNOMI 

GRADI. 

CORPI. 

D. Demetrio Androni 

Capitano 

Stalo Maggiore. 

D. Giuseppe Ceci 

Idem 

Idem 

D. Paolo Rossi 

2." Tenente 

Idem 

I>. Francesco Tipaldi 

Capitano 

Guardia Reale. 

D. Luigi Brogisser 

i." Tenente 

Idem 

I>. Andrea Macelli 

Alfiere 

Idem li 

D. Federico Pellegrino 

Capitano 

Artiglieria. 

D. Errico Cerrina 

1.* Tenente 

Genio. jj 

1). Luigi lfonetti 

Idem 

Idem | 

D. Giovanni La Bianca 

2.* Tenente 

Pionieri. f 

D. Francesco D'Agostino 

Maggioro 

Linea. j 

D. Cesare Morì 

Colonnello 

Idem 

D. Camillo d' Avella 

Capitano 

Idem 

I>. Michele Salvatore 

Idem 

Idem I 

D. Andrea Borrelli 

2." Tenente 

Cacciatori. f 

D, Ferdinando Ritucci 

Ajutante Maggiore 

Idem 1 

D. Pasquale Scioti 

Capitano 

Idem 

D. Luigi Pome de Leon 

Idem 

Idem 

D. Francesco Starano 

Idem 

Idem 

I>. Vincenzo Papalaoo 

2.° Tenente 

Idem 

D. Giamlwiiista Grosso 

Tenente Colonnello 

Idem 

D. Francesco Erenlnno 

Capitano Ajut. Magg. 

Idem 

D. Francesco Mandonio 

Chirurgo 

Idem 

IL Salvatore Insabato 

Maggiore 

Cavalleria. 

D. Pietro Gorgoni 

1." Tencnto 

Idem | 

D. Oscar Ma zziteli i 

2.* Tenente 

Idem 

IL Daniele de Salis Soglio 

Maggiore 

Svizze/i. 

IL (la rio Reato Mannell 

Capitano Ajut. Mapg. 

Idem 

D. Carlo Luigi de Rlaest 

Capitano 

Idem 

D. Odoardo de Goumocos 

Tenente Ajut. Magg. 

Idem 

D. Rodolfo de Sturler 

Capitano 

Idem 

D. Amedeo de Murali 

Idem 

Idem 

D. Gabriele Eymaon 

Tenente 

Idem 

D. Alfonso de Steigcr 

!.♦ ‘J ' Tenente 

Idem 

D. Samuele Stampsli 

2.* Sotto-Tenente 

Idem 
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